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CIHEAM BARI 

c o m u n i c a t o  s t a m p a 

8 novembre 2022 

 

Il CIHEAM Bari partecipa alla Conferenza sul Clima COP 27 
Sharm el-Sheikh, Egitto │ 6 - 18 novembre  

 
  

Il CIHEAM Bari interverrà a 6 incontri organizzati nell’ambito della COP 27, in corso 

fino al 18 novembre a Sharm el-Sheikh, incentrati sui temi di adattamento climatico, 

sicurezza idrica e alimentare, riuso di acque reflue. 

Sono 35.000 gli esperti, delegati, leader di governo, rappresentanti della società civile, 

dell’industria e della finanza dei 197 Paesi che hanno sottoscritto l'accordo di Parigi sul 

clima e che partecipano alla 27ma Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici del 2022, con l’obbiettivo primario di aiutare i governi a concordare misure per 

limitare l’aumento della temperatura globale. 

Il primo, tra gli appuntamenti in cui il CIHEAM Bari è coinvolto, è organizzato dalla 

Commissione Europea - DG NEAR l’8 novembre, ed è incentrato sui temi 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici nel Mediterraneo meridionale, con particolare 

attenzione alla sicurezza idrica e alimentare.  

Il 9 novembre si terrà il convegno dal titolo Affrontare i cambiamenti climatici e la 

scarsità d'acqua nelle regioni aride e semi-aride, organizzato –oltre che dal CIHEAM 

Bari- dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. L'evento metterà in luce i 

risultati di successo ottenuti grazie alla partnership di lunga durata tra Cooperazione 

italiana, autorità e istituzioni egiziane e la sede italiana del CIHEAM nello sviluppo di 

buone pratiche per affrontare la carenza idrica nelle Regioni aride e semi-aride.  

Sfruttare il potenziale del riutilizzo delle acque reflue e dell'uso di risorse idriche non 

convenzionali per affrontare la sfida idrica nella Regione mediterranea è il tema del 

convegno dell’11 novembre. Durante l’incontro, organizzato nell’ambito del Programma 

ENI CBC Med, saranno presentate soluzioni innovative per il riutilizzo delle acque reflue 

e per l'impiego di risorse idriche non convenzionali per usi agricoli e domestici. Sempre 

l’11 novembre, nel Padiglione Mediterraneo, si terrà la Giornata della 

Decarbonizzazione, organizzata dalla Fondazione PRIMA, con l’intervento del CIHEAM 

Bari. 

Il 12 novembre si svolgerà l’evento organizzato dal CIHEAM (Centro Internazionale di 

Alti Studi Agronomici Mediterranei) dal titolo Food and Water Security: Sfide e 

prospettive per un'agricoltura intelligente e inclusiva, in collaborazione con l’Istituto di 

Bari in partenariato con il Consiglio arabo dell'acqua (AWC), l’Organizzazione araba per 
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lo sviluppo agricolo (AOAD), il Centro per l'ambiente e lo sviluppo della regione araba e 

dell'Europa (CEDARE), il Centro per l'integrazione mediterranea (CMI-UNOPS).  

Dal 13 al 15, infine, due esperti formatori del CIHEAM Bari parteciperanno al corso di 

formazione Mentoring and Coaching for the Identification and Preparation of Climate 

Change Adaptation & Mitigation Projects bankable organizzato da ICESCO 

(Organizzazione Islamica Mondiale per l'Educazione, la Scienza e la Cultura) in 

collaborazione con il Centro Regionale di Formazione per le Risorse Idriche e 

l'Irrigazione e il Ministero delle Risorse Idriche e dell'Irrigazione dell'Egitto, rivolto a 20 

rappresentanti delle istituzioni egiziane e a rappresentanti di 53 Stati membri 

dell'ICESCO. L'evento, organizzato nell'ambito della COP 27, si terrà al Cairo dal 13 al 

15 novembre e si concluderà a Sharm el Sheik il 16 novembre.  

Durante i lavori della COP 27, inoltre, saranno presentati i progetti MENAWARA, 

MEDWAYCUP, WATDEV, CONOSCENZA DELL'ACQUA, MARSADEV, incentrati 

sul cambiamento climatico, in cui il CIHEAM Bari è coinvolto come partner o agenzia 

esecutiva.  
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COP 27: PARTECIPA ALLA CONFERENZA 

SUL CLIMA ANCHE IL CIHEAM BARI 

  

 

11248 - bari (agra press) - ciheam bari rende noto che: "il ciheam bari interverra' a SEI incontri 

organizzati nell'ambito della cop 27, in corso fino al 18 novembre a sharm el-sheikh, incentrati sui 

temi di adattamento climatico, sicurezza idrica e alimentare, riuso di acque reflue. sono 35.000 gli 

esperti, delegati, leader di governo, rappresentanti della societa' civile, dell'industria e della finanza 

dei 197 paesi che hanno sottoscritto l'accordo di parigi sul clima e che partecipano alla 27ma 

conferenza delle nazioni unite sui cambiamenti climatici del 2022, con l'obbiettivo primario di aiutare 

i governi a concordare misure per limitare l'aumento della temperatura globale. il primo, tra gli 

appuntamenti in cui il ciheam bari e' coinvolto, e' organizzato dalla commissione europea - dg near 

l'8 novembre, ed e' incentrato sui temi dell'adattamento ai cambiamenti climatici nel mediterraneo 

meridionale, con particolare attenzione alla sicurezza idrica e alimentare. il 9 novembre si terra' il 

convegno dal titolo affrontare i cambiamenti climatici e la scarsita' d'acqua nelle regioni aride e 

semi-aride, organizzato - oltre che dal ciheam bari - dall'agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo. l'evento mettera' in luce i risultati di successo ottenuti grazie alla partnership di lunga 

durata tra cooperazione italiana, autorita' e istituzioni egiziane e la sede italiana del ciheam nello 

sviluppo di buone pratiche per affrontare la carenza idrica nelle regioni aride e semi-aride. sfruttare il 

potenziale del riutilizzo delle acque reflue e dell'uso di risorse idriche non convenzionali per 

affrontare la sfida idrica nella regione mediterranea e' il tema del convegno dell'11 novembre. 

durante l'incontro, organizzato nell'ambito del programma eni cbc med, saranno presentate 

soluzioni innovative per il riutilizzo delle acque reflue e per l'impiego di risorse idriche non 

convenzionali per usi agricoli e domestici. sempre l'11 novembre, nel padiglione mediterraneo, si 

terra' la giornata della decarbonizzazione, organizzata dalla fondazione prima, con l'intervento del 

ciheam bari. il 12 novembre si svolgera' l'evento organizzato dal ciheam (centro internazionale di alti 

studi agronomici mediterranei) dal titolo food and water security: sfide e prospettive per 

un'agricoltura intelligente e inclusiva, in collaborazione con l'istituto di bari in partenariato con il 
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consiglio arabo dell'acqua (awc), l'organizzazione araba per lo sviluppo agricolo (aoad), il centro per 

l'ambiente e lo sviluppo della regione araba e dell'europa (cedare), il centro per l'integrazione 

mediterranea (cmi-unops). dal 13 al 15, infine, due esperti formatori del ciheam bari parteciperanno 

al corso di formazione mentoring and coaching for the identification and preparation of climate 

change adaptation & mitigation projects bankable organizzato da icesco (organizzazione islamica 

mondiale per l'educazione, la scienza e la cultura) in collaborazione con il centro regionale di 

formazione per le risorse idriche e l'irrigazione e il ministero delle risorse idriche e dell'irrigazione 

dell'egitto, rivolto a 20 rappresentanti delle istituzioni egiziane e a rappresentanti di 53 stati membri 

dell'icesco. l'evento, organizzato nell'ambito della cop 27, si terra' al cairo dal 13 al 15 novembre e si 

concludera' a sharm el sheik il 16 novembre. durante i lavori della cop 27, inoltre, saranno presentati 

i progetti menawara, medwaycup, watdev, conoscenza dell'acqua, marsadev, incentrati sul 

cambiamento climatico, in cui il ciheam bari e' coinvolto come partner o agenzia esecutiva".  
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Non c’è transizione senza l’impegno di ognuno di noi 
 
– Raul Tiraboschi, 10.11.2022  

 

 
Siamo nel pieno della Cop, il vertice sul clima giunto alla sua 27esima edizione, che 
assomiglia sempre di più a un appuntamento di routine e sempre di meno a una 
conferenza durante la quale si decidono le politiche globali in grado di ridurre le 
emissioni climalteranti. Le assenze, Cina e India pesano come macigni: sono tra i 
principali responsabili delle emissioni climalteranti. Insieme a Russia, Stati Uniti, Ue 
India e Giappone rappresentano il 49% della popolazione mondiale, il 62% del Pil 
globale e quasi il 70% delle emissioni globali di CO2 fossile. Ma più di tutto manca una 
visione: non sembra esserci nessuno che voglia prendersi la briga di affrontare un tema 
scottante come la crisi climatica; e quando qualcuno lo fa, ecco i se e i ma: troppi e fuori 
tempo massimo, vista la situazione in cui viviamo. Accade anche in Italia, dove il 
ministro dello sviluppo economico ha fissato i paletti della transizione ecologica, da 
rendere a suo dire «compatibile con le pesanti ricadute sul tessuto produttivo». 
Continuare a produrre come si è sempre fatto negli ultimi decenni non è più una 
possibilità: sarebbe folle. La transizione invece, può essere fonte di una nuova 
economia. Ma non è che la politica sia sorda: la crisi climatica è un tema scomodo per 
tutti, anche per il singolo individuo che preferisce non pensarci e non sganciarsi da un 
modello di vita insostenibile. Perché consumare è più facile che essere parsimoniosi, e 
pensare al proprio godimento immediato è più semplice che impegnarsi per il bene 
comune. È forse questo il più grave male: l’incapacità di comprendere che non ci sarà 
godimento domani, se continuiamo a pensare soltanto all’oggi. Il premio Nobel, 
Muhammad Yunus, parla di crisi della civilizzazione, esortando a vivere vite a tre zeri: 
zero emissioni, zero concentrazioni di ricchezza e zero povertà. Un giorno, forse, si 
arriverà a parlarne alla Cop: ma sarà tardi. Occorre allora una chiamata globale 
all’impegno: ognuno di noi, nella quotidianità, deve prendersi la responsabilità dei propri 
gesti e, attraverso il proprio esempio, essere di ispirazione per qualcun altro. Fino ad 
arrivare al tavolo della Cop. L’Italia ha una grande tradizione di cooperazione 
internazionale: la Direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo e le tante realtà 
come il Ciheam di Bari, che sostengono la cooperazione nei paesi stranieri possono 
essere un tramite affinché il nostro Paese svolga la propria parte sia con progettualità 
che portino a condividere pratiche e tecnologie, sia con approcci avanzati di gestione di 
problematiche ambientali. Come Slow Food, il nostro invito all’impegno non può che 
guardare al cibo: concordiamo con le parole del Segretario Generale dell’Onu Guterres, 
quando ha dichiarato che «su ogni fronte climatico, l’unica soluzione è un’azione decisa 
e solidale». Tutti noi abbiamo un ruolo: nei nostri comportamenti quotidiani, nelle 
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possibilità di protestare, nella capacità di fungere da stimolo ai partiti. Dobbiamo essere 
più protagonisti. Per la prima volta, c’è un padiglione sull’alimentazione e il suo legame 
con la crisi. Si chiama Food4Climate e, almeno nelle intenzioni, vuole portare «la 
trasformazione del sistema alimentare e le diete sostenibili al centro della Cop27». In 
attesa di capire quali sono le «pratiche agricole sostenibili e resilienti» di cui si parlerà, 
Slow Food rilancia il proprio sostegno per l’agroecologia, l’unico approccio in grado di 
coniugare produzione di cibo, tutela del suolo, difesa delle risorse, economia e diritti dei 
lavoratori. 
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Il CIHEAM Bari interverrà a 6 incontri organizzati nell’ambito della COP 27, in 

corso fino al 18 novembre a Sharm el-Sheikh, incentrati sui temi di adattamento 

climatico, sicurezza idrica e alimentare, riuso di acque reflue. 

Sono 35.000 gli esperti, delegati, leader di governo, rappresentanti della società 

civile, dell’industria e della finanza dei 197 Paesi che hanno sottoscritto l’accordo 

di Parigi sul clima e che partecipano alla 27ma Conferenza delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici del 2022, con l’obbiettivo primario di aiutare i governi a 

concordare misure per limitare l’aumento della temperatura globale. 

Il primo, tra gli appuntamenti in cui il CIHEAM Bari è coinvolto, è organizzato 

dalla Commissione Europea – DG NEAR l’8 novembre, ed è incentrato sui temi 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici nel Mediterraneo meridionale, con 

particolare attenzione alla sicurezza idrica e alimentare. 

Il 9 novembre si terrà il convegno dal titolo Affrontare i cambiamenti climatici e la 

scarsità d’acqua nelle regioni aride e semi-aride, organizzato –oltre che dal 

CIHEAM Bari- dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. L’evento 

metterà in luce i risultati di successo ottenuti grazie alla partnership di lunga 

durata tra Cooperazione italiana, autorità e istituzioni egiziane e la sede italiana 

del CIHEAM nello sviluppo di buone pratiche per affrontare la carenza idrica nelle 

Regioni aride e semi-aride. 
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Sfruttare il potenziale del riutilizzo delle acque reflue e dell’uso di risorse idriche 

non convenzionali per affrontare la sfida idrica nella Regione mediterranea è il 

tema del convegno dell’11 novembre. Durante l’incontro, organizzato nell’ambito 

del Programma ENI CBC Med, saranno presentate soluzioni innovative per il 

riutilizzo delle acque reflue e per l’impiego di risorse idriche non convenzionali 

per usi agricoli e domestici. Sempre l’11 novembre, nel Padiglione Mediterraneo, 

si terrà la Giornata della Decarbonizzazione, organizzata dalla Fondazione PRIMA, 

con l’intervento del CIHEAM Bari. 

Il 12 novembre si svolgerà l’evento organizzato dal CIHEAM (Centro 

Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei) dal titolo Food and Water 

Security: Sfide e prospettive per un’agricoltura intelligente e inclusiva, in 

collaborazione con l’Istituto di Bari in partenariato con il Consiglio arabo 

dell’acqua (AWC), l’Organizzazione araba per lo sviluppo agricolo (AOAD), il 

Centro per l’ambiente e lo sviluppo della regione araba e dell’Europa (CEDARE), il 

Centro per l’integrazione mediterranea (CMI-UNOPS). 

Dal 13 al 15, infine, due esperti formatori del CIHEAM Bari parteciperanno al 

corso di formazione Mentoring and Coaching for the Identification and 

Preparation of Climate Change Adaptation & Mitigation Projects 

bankable organizzato daICESCO (Organizzazione Islamica Mondiale per 

l’Educazione, la Scienza e la Cultura) in collaborazione con il Centro Regionale di 

Formazione per le Risorse Idriche e l’Irrigazione e il Ministero delle Risorse Idriche 

e dell’Irrigazione dell’Egitto, rivolto a 20 rappresentanti delle istituzioni egiziane e 

a rappresentanti di 53 Stati membri dell’ICESCO. L’evento, organizzato 

nell’ambito della COP 27, si terrà al Cairo dal 13 al 15 novembre e si concluderà a 

Sharm el Sheik il 16 novembre. 

Durante i lavori della COP 27, inoltre, saranno presentati i progetti MENAWARA, 

MEDWAYCUP, WATDEV, CONOSCENZA DELL’ACQUA, MARSADEV, incentrati sul 

cambiamento climatico, in cui il CIHEAM Bari è coinvolto come partner o agenzia 

esecutiva. 

  



 

Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Méditerranéennes 

CIHEAM BARI 

Ufficio Stampa 

Dott. Stefania Lapedota  

Via Ceglie,9 - 70010 Valenzano (BA)ITALIA 

Tel.: +39 080 4606271 Mobile: +39 320 7157864 

lapedotas@iamb.it  -  www.iamb.it 

 

  
SHARM EL-SHEIKH\ aise\ - Il CIHEAM Bari - Centro Internazionale di Alti Studi 
Agronomici Mediterranei - interverrà a 6 incontri organizzati nell’ambito della COP 27, in 
programma fino al 18 novembre a Sharm el-Sheikh, incentrati sui temi di adattamento 
climatico, sicurezza idrica e alimentare, riuso di acque reflue. 
Sono 35.000 gli esperti, delegati, leader di governo, rappresentanti della società civile, 
dell’industria e della finanza dei 197 Paesi che hanno sottoscritto l'accordo di Parigi sul clima 
e che partecipano alla 27ma Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 
2022, con l’obiettivo primario di aiutare i governi a concordare misure per limitare l’aumento 
della temperatura globale. 
Il primo, tra gli appuntamenti in cui il CIHEAM Bari è coinvolto, è organizzato 
dalla Commissione Europea - DG NEAR oggi, 8 novembre, ed è incentrato sui temi 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici nel Mediterraneo meridionale, con particolare 
attenzione alla sicurezza idrica e alimentare. 
Domani, 9 novembre, si terrà il convegno dal titolo “Affrontare i cambiamenti climatici e la 
scarsità d'acqua nelle regioni aride e semi-aride”, organizzato – oltre che dal CIHEAM 
Bari - dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. L'evento metterà in luce i 
risultati di successo ottenuti grazie alla partnership di lunga durata tra Cooperazione italiana, 
autorità e istituzioni egiziane e la sede italiana del CIHEAM nello sviluppo di buone pratiche 
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per affrontare la carenza idrica nelle Regioni aride e semi-aride. 
Sfruttare il potenziale del riutilizzo delle acque reflue e dell'uso di risorse idriche non 
convenzionali per affrontare la sfida idrica nella Regione mediterranea sarà il tema del 
convegno dell’11 novembre. Durante l’incontro, organizzato nell’ambito del Programma ENI 
CBC Med, saranno presentate soluzioni innovative per il riutilizzo delle acque reflue e per 
l'impiego di risorse idriche non convenzionali per usi agricoli e domestici. Sempre l’11 
novembre, nel Padiglione Mediterraneo, si terrà la Giornata della Decarbonizzazione, 
organizzata dalla Fondazione PRIMA, con l’intervento del CIHEAM Bari. 
Il 12 novembre si svolgerà l’evento organizzato dal CIHEAM dal titolo “Food and Water 
Security: Sfide e prospettive per un'agricoltura intelligente e inclusiva”, in 
collaborazione con l’Istituto di Bari in partenariato con il Consiglio arabo dell'acqua (AWC), 
l’Organizzazione araba per lo sviluppo agricolo (AOAD), il Centro per l'ambiente e lo sviluppo 
della regione araba e dell'Europa (CEDARE), il Centro per l'integrazione mediterranea (CMI-
UNOPS). 
Dal 13 al 15, infine, due esperti formatori del CIHEAM Bari parteciperanno al corso di 
formazione “Mentoring and Coaching for the Identification and Preparation of Climate 
Change Adaptation & Mitigation Projects bankable” organizzato da ICESCO 
(Organizzazione Islamica Mondiale per l'Educazione, la Scienza e la Cultura) in 
collaborazione con il Centro Regionale di Formazione per le Risorse Idriche e l'Irrigazione e 
il Ministero delle Risorse Idriche e dell'Irrigazione dell'Egitto, rivolto a 20 rappresentanti delle 
istituzioni egiziane e a rappresentanti di 53 Stati membri dell'ICESCO. L'evento, organizzato 
nell'ambito della COP 27, si terrà al Cairo dal 13 al 15 novembre e si concluderà a Sharm el 
Sheik il 16 novembre. 
Durante i lavori della COP 27, inoltre, saranno presentati i progetti MENAWARA, 
MEDWAYCUP, WATDEV, CONOSCENZA DELL'ACQUA, MARSADEV, incentrati sul 
cambiamento climatico, in cui il CIHEAM Bari è coinvolto come partner o agenzia 
esecutiva. (aise)  
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In corso a Sharm el-Sheikh (Egitto) dal 6 al 18 novembre. 
 

Il CIHEAM Bari interverrà a 6 incontri organizzati nell’ambito della COP 27, in corso 
fino al 18 novembre a Sharm el-Sheikh, incentrati sui temi di adattamento climatico, 
sicurezza idrica e alimentare, riuso di acque reflue. 

Sono 35.000 gli esperti, delegati, leader di governo, rappresentanti della società 
civile, dell’industria e della finanza dei 197 Paesi che hanno sottoscritto l'accordo di 
Parigi sul clima e che partecipano alla 27ma Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici del 2022, con l’obbiettivo primario di aiutare i governi a 
concordare misure per limitare l’aumento della temperatura globale. 

Il primo, tra gli appuntamenti in cui il CIHEAM Bari è coinvolto, è organizzato dalla 
Commissione Europea - DG NEAR l’8 novembre, ed è incentrato sui temi 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici nel Mediterraneo meridionale, con 
particolare attenzione alla sicurezza idrica e alimentare. 

Il 9 novembre si terrà il convegno dal titolo Affrontare i cambiamenti climatici e la 
scarsità d'acqua nelle regioni aride e semi-aride, organizzato –oltre che dal CIHEAM 
Bari- dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. L'evento metterà in 
luce i risultati di successo ottenuti grazie alla partnership di lunga durata tra 
Cooperazione italiana, autorità e istituzioni egiziane e la sede italiana del CIHEAM 
nello sviluppo di buone pratiche per affrontare la carenza idrica nelle Regioni aride e 
semi-aride. 

Sfruttare il potenziale del riutilizzo delle acque reflue e dell'uso di risorse idriche non 
convenzionali per affrontare la sfida idrica nella Regione mediterranea è il tema del 
convegno dell’11 novembre. Durante l’incontro, organizzato nell’ambito del 
Programma ENI CBC Med, saranno presentate soluzioni innovative per il riutilizzo 
delle acque reflue e per l'impiego di risorse idriche non convenzionali per usi agricoli 
e domestici. Sempre l’11 novembre, nel Padiglione Mediterraneo, si terrà la Giornata 
della Decarbonizzazione, organizzata dalla Fondazione PRIMA, con l’intervento del 
CIHEAM Bari. 

Il 12 novembre si svolgerà l’evento organizzato dal CIHEAM (Centro Internazionale 
di Alti Studi Agronomici Mediterranei) dal titolo Food and Water Security: Sfide e 
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prospettive per un'agricoltura intelligente e inclusiva, in collaborazione con l’Istituto di 
Bari in partenariato con il Consiglio arabo dell'acqua (AWC), l’Organizzazione araba 
per lo sviluppo agricolo (AOAD), il Centro per l'ambiente e lo sviluppo della regione 
araba e dell'Europa (CEDARE), il Centro per l'integrazione mediterranea (CMI-
UNOPS). 

Dal 13 al 15, infine, due esperti formatori del CIHEAM Bari parteciperanno al corso 
di formazione Mentoring and Coaching for the Identification and Preparation of 
Climate Change Adaptation & Mitigation Projects bankable organizzato da ICESCO 
(Organizzazione Islamica Mondiale per l'Educazione, la Scienza e la Cultura) in 
collaborazione con il Centro Regionale di Formazione per le Risorse Idriche e 
l'Irrigazione e il Ministero delle Risorse Idriche e dell'Irrigazione dell'Egitto, rivolto a 
20 rappresentanti delle istituzioni egiziane e a rappresentanti di 53 Stati membri 
dell'ICESCO. L'evento, organizzato nell'ambito della COP 27, si terrà al Cairo dal 13 
al 15 novembre e si concluderà a Sharm el Sheik il 16 novembre. 

Durante i lavori della COP 27, inoltre, saranno presentati i progetti MENAWARA, 
MEDWAYCUP, WATDEV, CONOSCENZA DELL'ACQUA, MARSADEV, incentrati 
sul cambiamento climatico, in cui il CIHEAM Bari è coinvolto come partner o agenzia 
esecutiva. 
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L’Edicola del Sud, 13 novembre 2022 
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